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E.Mi P B I N C I P I , 

11 concetto dell'unità della Chiesa, i n 
relazione con la l i turg ia , sarebbe incon
cepibile senza i l presupposto necessario 
dell'unità dogmatica, che scaturisce e si 
accentra nel l ' Eucaristia. La Chiesa è 
una perchè uno è i l suo Sacrificio: i l 
Sacrificio unico importa 1' unità l i t u r g i 
ca: le cerimonie, i r i t i , i sacri para 
menti , i moviment i , i gesti ierat ic i sa
ranno i l suo ornamento^ i l suo decoro, 
l i i sua maestà, che ispireranno ai po
pol i amore, riverenza, ossequio. 

E i l l inguaggio che ai popol i d i tut
t i i luoghi e d i t u t t i i tempi narrerà 
le grandezze e le umil iazioni dell'Euca
rist ia, la sua luce e le sue tenebre ? 
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Scaturirà ancor esso dalle profondità 
del dogma, nella varietà delle l ingue e 
nella molteplicità delle formolo. Ogni 
nazione, ogni popolo, ogni tribù, creerà 
i t e r m i n i nuovi , si arricchirà d i parole, 
d i frasi non mai udite per lo innanzi , 
non mai immaginate, tutte però saranno 
ripieae dello spirito eucaristico; tutte 
dirette a professarne i l dogma; a rico
noscerne le ragioni ; a proclamarne g l i 
effett i sovrumani : ohe sono di fede, d i 
amore, d i unità. S a r à la l i t u r g i a che 
ne controllerà l'esattezza, ne consacre
rà i l significato e ne sanzionerà l ' u f f i 
cio delicatissimo. 

Unico i l mistero della Eucaristia 
non può determinare che unità nella 
Chiesa e nei fedeli d i tutta la terra : la 
l i turg ia ne sarà la ministra : formiamo 
tatti una cosa sola - grida con enfasi S. 
Paolo - noi che mangiamo dello stesso pa
ne (1). Chi lo spezza è i l Vescovo, 
è i l Sacerdote, i l Capo della fami-

i ) I C o r i i i t h . X , 17. 
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gl ia . — Tutte le l i turgie nel loro com
plesso si assommano e si riducono al
la fractio panis tanto da essere sino
n i m i , e nel tipo più antico d i esse, 
tramandatoci dalla AtSax^j itìv 'ATCO-
aTOAtóv, noi non leggeremo senza com
mozione la preghiera della l i t u r g i a na
scente : « noi ti ringmsiamo, o Padre 
nostro, a motivo della vita e del mistero 
che ci hai rivelato per messo di OesU 
tao Figlio... E come questo frammento 
nei chicchi del grano era disseminato sui 
monti, e poi raccolto è divenuto uno... 
così venga, dai quattro angoli della ter
ra, adunata la tua Chiesa per il tuo 
Regno (2). 

È l'Unità della Chiesa ohe si invo
ca e si afferma sul tipo fondamentale 

( 2 ) A I A A X H T Q N i f ì A E K A A H O S T O A S N 

ÌY. T O 3 'l£poaoX'jp,iTixc;ù vùv Tipmxov 

èxSiSoiiSVV] Ulto * I A 0 e E 0 r B P r E N N I O r év Kcov-

axavTivouTióAsi, 1 8 8 3 , p a g . 3 5 , C a p . I X . 



dell'unità dell 'Eucaristia; ma è la l i tur
gia che la proclama : Signore, ricordati 
della Chiesa per liberarla dai cattivi 
(che ne deturpano l'unità), e per consu
marla nel tuo amore. Radunala dai quat
tro venti, santificala per il tuo Regno 
ad essa preparato. Trionfi la grasia e 
scompaia pure questo mondo i l mondo 
che si eleva sul male per cui Gesti 
non prega Osanna al Figlio di Davide! 
Chi è Santo venga: egli appartiene già al
la Chiesa : chi non lo è, a f f in d i appar
tenerle, faccia peniiensa : Mapavai^à ! // 
Signore è per giungere (3).' 

Bel l i , subl imi questi vagi t i della L i 
turgia nascente, che intravede e saluta, 
strette i n divino amplesso, 1' Eucaristia 
e la Chiesa, l ' u n a fatta per l 'altra^ 
ed essa per servire a l l ' una e all 'al
t ra : Che nessuno si appressi aW Eu
caristia se non appartiene alla Chiesa, 
poiché solamente questi hanno diritto di 

( 3 ) Ibid . pag. 3 7 . 
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parteciparne: è la L i t u r g i a che fa que
sto intimo ! IfrjSel; 5è cpayétto, |X7jSs TI\Ì-

TtailÉVTE? zìe, 5vo|ji.a KuptoD = Nessuno man
gi uè beva della vostra Eucaristia, ma 
soltanto i battessati nel Nome del Si
gnore (4). 

Le L i t u r g i e dei secoli susseguenti 
non faranno che sviluppare questi con
cett i . 

Nei brevi accenni che d i quella 
del suo tempo ci ha conservato S. Giu
stino^ voi l i r i troverete u n pò più amplia
t i , ma non mai diversi : Questo cibo si 
chiama da noi Eucaristia, ma di esso 
non può partecipare se non chi crede che 
sono vere le cose da noi insegnate, e che 
siasi prima sottoposto al bagno della ri-
generasione per il perdono dei suoi pec
cati ; che appartenga, i n buoni termini^ 
alla Chiesa, e ne accetti i l magistero, 

( 4 ) I b i d . pag. 3 9 . 
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e viva come Cristo ci ha insegnato ; poi
ché noi non trattiamo come pane comune 
e come bevanda ordinaria il nutrimento' 
eucaristissato (5) ! 

I l senso de l l ' Unità i n quei tempi 
burrascosi d i persecuzione e d i sangue 
era così profondo che ai Vescovi sem
brava d i venir meno a un loro dovere p r i n 
cipale, se nei l i m i t i della possibilità non 
partecipassero a t u t t i ladiv inaEucar is t ia . 

Ed era veramente spettacolo commo-
ventissimo vedere Diaconi e Sacerdoti e 
non d i rado M i n i s t r i i n f e r i o r i , penetra
re tra le case dei malat i , tra le turbe 
degli schiavi, nelle pr ig ioni , nelle m i 
niere, negli opi f ic i , i n cerca dei f ra te l l i , 
a cui porgere 1' Eucaristia! E' lo stes
so S. Giustino che ce ne assicura ; so
spese le letture ed ascoltata 1' omelia del 
Vescovo, noi ci leviamo tutfi in piedi e 
innalsiamo preghiere a Dio ; finite que
ste, viene presentato pane e vino ed ac
qua, e il Vescovo, che presiede V Assem-

( 5 ) A p o l . I , 6 6 . P. G . tomo V I , col. 4 2 8 . 



hlea, li emaristissa, e il popolo accla
ma: Amen. Viene poi distribuita a ciascu
no parte degli elementi eiicaristissati e 
per messo dei Diaconi se ne invia agli 
asienti (6). Ne debbono partecipar t u t t i : 
sarebbe stato UQ segno d i riprovazione, 
un castigo, uaa separazione, u n ' inter
ruzione del vincolo de l l ' unità, sarebbe 
stata la scomunica restarne p r i v i . Tut
t i dovevano proclamare i l loro A M E N . 
I l corpo mistico si avviva e si integra 
col corpo reale del Cristo, d i guisa che, 
secondo le parole d i S. Agostino « Se 
voi vi sarete ben comunicati, voi diverre
te ciò che avrete ricevuto, poiché - dice 
r Apostolo - un sol Pane, noi che siamo 
tanti, diveniamo un sol corpo. In quel 
Pane a voi vien proposto il modello del
la misura con cui dovete amare l'unità. 
E che f Forse quel Pane è stato impa
stato da un solo chicco di grano f Non 
erano invece molti i chicchi di grano? 
Ma prima che se ne formasse il Pa

ia) I d . ibid. 6 7 , col . 4 2 9 . 



- 10 -

ne, erano separati : li ha impastati la 
acqua: ebbene, siate il Pane che è il 
Corpo del Cristo, perchè così esprimere
te in qualche modo Punita (7). 

Centro e vincolo del l ' unità F Euca
rist ia si r i t rova là dove è la Chiesa, e 
la Chiesa dove è F Eucar i s t ia : la L i t u r 
gia, devota ancella, ne segue fedelmen
te i passi, e appresta 1' Eucaristia alla 
Chiesa, e la Oniesa a l l ' Eucaristia : i fe
deli v i si trovano dentro senza dist in
zione d i classe, d i sesso, d i età, di tem
p i e d i luoghi , poiché F Eucarist ia fon
de i n una unità divina le anime d i tut
t i i popoli e d i tutte le generazioni nel-
F anima della Chiesa. Ma non dimenti
chiamolo : è la L i t u r g i a che opera i l 
miracolo ! « Se vuoi comprendere che si
gnifica il Corpo di Cristo — insegna 
ancora S. Agostino — ascolta ciò che 
/' Apostolo ti dice: Voi siete corpo di Cri
sto e sue membra : il vostro mistero è sul
la Mensa del Signore : voi ricevendolo, 

( 7 ) P. L . l . X X X V i n Ser . C C X X I I , c o l . 1 9 9 9 . 
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lo ricevete per completare ciò che siete : 
rispondete A M E N , e rispondendo A M E N 
sottoscrivete. Quando infatti tu senti di
re : È il Corpo di Cristo : tu rispondi 
A M E N : Sii veramente membro di quel Cor
po e sarà ngualmente vero il tuo A M E N . ( 8 ) 

È 1' A M E N d i tutte le L i t u r g i e , che r i 
suona i n tutte le chiese, presso t u t t i g l i 
Al tar i : è 1' A M E N divino, che ci rende 
c i t tadini d i ogni Nazione, perchè ci tra
sporta là dove risiede quel Corpo I m 
macolato d i cui siamo le membra. U d i 
te con quale slancio c con quanta con
vinzione S. Abercio, Vescovo di Gera-
pol i i n Fr ig ia , nel secondo secolo, g r i 
da i l suo A M E N : « sono cittadino della 
città eletta, discepolo del casto Pastore, 
che pascola il gregge al monte e al pia
no ; che possiede grandi occhi che tutto 

Ivedono!... Egli mi mandò a Roma... la 
Fede mi fu guida e dovunque mi procac
ciò per cibo il pesce puro, dall' origine 

( 8 ) Ibid . Sermo C C L X X I I . col. 1 2 4 7 , 
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grandissimo, cai prese l'Immacolata Ver
gine e diede agli amici, perchè ne man
giassero, somministrando vino ottimo tem
prato con acqua, e pane (9)1 

Ripetetele, o Sigaori , queste paro-
le, dovunque v i r i t roviate , dovunque 
v i rechiate : nella povera Parrocchia, 
nella Basilica sfarzosa, n e l l ' umile 0-
ratorio, i n Patr ia e lontani dal la Pa
tria ripetetele : è i l vostro A M E N . . . 
Son cittadino della Città eletta, disce
polo del casto Pastore, ho la Fede di 
Roma Si apriranno davanti a voi i 
Cibori d i tutto i l mondo : v i sarà dato 
r ''\y^v>c, misterioso, ed esso v i incorpo
rerà, v i assimilerà, vi stringerà n e l l ' am
plesso indissolubile del l ' unità 0 Fe
de, 0 Chiesa, o Eucaristia, nodo dolcis
simo d i vita, d i amore e d i unione; 
la L i t u r g i a t i segue, t i serve, t i sostie
ne, t i professa i n ogni luogo con i suoi 

( 9 ) C f . C . M. K A U F M A N N : Manuale di Archeo
logia Saera. R O M A , Pustet. 1 9 0 8 , pag. 1 2 0 3 esegg. . 
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r i t i , con i suoi insegnamenti, con le sue 
cerimonie, e con i suoi splendori ! 

-X 

Nata e informata allo spir i to d i que
ste altissime idealità, la L i t u r g i a comun
que rivestita e i n qualsiasi l ingua cele
brata, con le sue tradizioni e con la 
sua disciplina lo tramanderà ai popol i 
d i t u t t i i luoghi e d i t u t t i i tempi . 

Chiamata al servizio de l l ' altare, per 
r immolazione della Pi t t ima divina , che 
essa mette a disposizione d i tutta la 
Chiesa, la sua sarà sempre azione d i 
continuata integrazione e d i in interot ta 
unificazione tra i membri della grande 
famigl ia Cristiana. 

Questi, davanti alla Chiesa, come da
vanti a Dio, non si classificano tra loro 
se non per una distinzione puramente 
morale. Nei p r i m i secoli erano dis tr i 
b u i t i i n diverse categorie : la Chiesa, 
solo che avessero fatto adesione ai suoi 
insegnamenti, ne prendeva cura amo
rosa : la L i t u r g i a ne stabil iva i p u n t i 
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d i contatto e ne curava gì' interessi spi
r i t u a l i . « Nessuno dei semplici uditori: 
nessuno degV infedeli » gridava i l Diaco
no nelle Sacre adunanze del quarto se
colo : essi non appartengono alla Chiesa ; 
debbono necessariamente uscire. Gl i stes
si Catecumeni, che le avean dato i l no
me, non entrando peranco a far parte 
del suo organismo, venivano pur essi 
i n v i t a t i ad uscire : e chi lo credereb
be ? perfino i vessati dal demonio do-
veano lasciare i l Tempio, i n una con i 
pubbl ic i penitent i , f ino a che « il Signo
re (secondo le petizioni del Diacono) 
non li abbia purificati da qualsiasi mac
chia del corpo e dello spinto, e non li 
unisca e non li annoveri nel santo suo 
gregge (10). 

Davant i alla L i t u r g i a la Chiesa si 
presenta quale 1' ha descritta San Pao
lo sensa macchie e sensa rughe, fio-

(lo) E f . B R I O I I T M A N , Liturgies Eastern and 
Western - Oxford, M D C C C X C V I . Testo edito 
della Li turgia di S. Basilio. 
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rente d i bellezza celestiale, risplenden
te d i santità, degna sempre della pa
rola augurale del Vescovo, che appres
sandosi a l l ' altare implora su d i essa 
la grasia di QesU Signor Nostro e l' a-
more di Dio Padre e la comimicasione 
dello Spirito Santo. 

E che dire della tenerezza affatto 
materna con cui la L i t u r g i a ricerca i 
f i g l i assenti, per far f l u i r e su d i essi i l 
beneficio delle sue preghiere ? 

L o n t a n i materialmente dal Tempio, 
0 perchè costretti a provvedere alle ne
cessità della propr ia esistenza, o per 
a l t r i g iust i mot iv i . Si' eòÀóyoDg araas, i 

poveri , g l i abbandonati, i derel i t t i , g l i 
i n f e r m i , che della Chiesa sono la por
zione prediletta e ne costituiscono la 
massa più compatta, sono dalla L i t u r 
gia amorosamente r icercat i , c ircondati 
dal profumo della sua preghiera, avvin
t i a l l ' anima sua nei dolci amplessi del
la sua ineffabile unità : Ricordati, o 
Signore, dei naviganti, dei viandanti, di 
quei che giacciono in catene, o nelle car-
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ceri, 0 nella schiavitù, o nell' esilio, e di 
coloro che sono costretti a lavorare nel 
le miniere, o in altri più duri impieghi.' 

Nella sua unità universale la Chie
sa estende i suoi confini anche al dilà 
del mondo visibile ; anche tra le anime 
doloranti ne l l ' attesa, nunzia del suo 
amore ar r iva la L i t u r g i a e su tutte i m 
plora la rugiada dei suoi suffragi ed 
espande i l balsamo dei suoi incensi !... 
Degnati, o Signore, di ricordarti di colo
ro che attraverso i secoli, di generasione 
in generasione, hanno incontrato il tuo 
beneplacito, i Padri, i Patriarchi, i Pro
feti, gli Apostoli, i Martiri, i Confesso
ri, i Dottori, gli Asceti ed ogni anima 
giunta spirata nella fede del tuo Cristo. 

* * 
Ma è solamente preghiera la L i t u r 

gia ? 
No : è sopratutto azione onnipotente 

e divina nel nucleo principale che ne 
costituisce r essenza, quando a l l ' invito 
del Sacerdote si aprono i Cieli per da-



- 17 -

re alla terra i l Dio della Gloria : azio
ne ineffabile d i misericordia e di amo
re, nelle fasi p i t i sal ienti del suo svolgi
mento. 

L a Chiesa v i è presente sempre i n 
tutta r integrità del suo organismo, e la 
L i t u r g i a la saluta nel suo Capo Supre
mo e nella sua Gerarchia : la riconosce 
nei suoi f i g l i dal bacio scambievole del
la pace e ne controlla la fed^ !,.... Che 
credi tu , o Cristiano ? — Io credo i n 
u n ' unica Chiesa Santa Cattolica e Apo
stolica, e h ' è la Chiesa vera d i Gesù. 
Cristo. — È la fede d i Pietro non 
rivelata dalla carne e dal sangue : è 
la fede che t i guida alla Comunione 
d e l l ' E u c a r i s t i a ! — I l Corpo Reale del 
Cristo si mol t ip l ica nel suo Corpo M i 
stico i n una coesione divina che fonde 
tutte le anime nel l ' anima della Chiesa, 
resa pi t i bella, più forte e più attraen
te nella sua divina varietà e nella sua 
meravigliosa unità. 

E d i questa unione ineffabile la 
L i t u r g i a c i istruisce anche con dei sim-
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boli efficacissimi, tramandati fino a noi 
dai sacri r i t i di cui essa è la fonte. Voi 
r avete intraveduti nell' infusione nel 
Calice del frammento consacrato: «/ì' la 
pienessa della Fede dello Spirito San
to » - dico la Chiesa Orientale nell' atto 
dell' infusione : Pax Domini semper vohis-
cum - augura la Chiesa Occidentale pres
so la quale i l concetto dell'unità è la ba
se della vera pace nella famiglia di 
Dio : pegno sicuro di questa pace è l'Eu
caristia; la Comunione Eucaristica infat
t i presuppone e rafforza la Comunione 
con la Chiesa. 

Io qui richiamo alla Vostra atten
zione i l rito espressivo del F B R M E N T U M . 

Si chiamava così la porzione del Pa
ne consacrato dal Vescovo e da esso spe
dita ai Sacerdoti titolari delle Parroc
chie urbane, affinchè la unissero alle 
specie da essi consacrate; era la vera 
Comunione in divinis, testimonianza so
lenne dell' unione del Vescovo col cle
ro e coi popolo suo. 
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Questo rito è antichissimo: i l Liber 
Pontificalis V attribuisce al Papa San 
Milziade (311 - 'ÒU) : Hic fecit ut obla-
tiones consecratas per ecclesias ex Conse-
cratu Episcopi dirigerentun qnod declara-
tur PEKMENTDM (11). 

Fermento ! Parola fatidica per indica
re i l Lievito misterioso, che amalgama in 
intima coesione tutta la massa e ne fa un 
solo impasto : parola divinatrice, crea
ta dal genio della Liturgia, per uno dei 
r i t i suoi più eloquenti, nel suo simbolismo. 

lì Or do primo della Chiesa Eomana ci 
ha tramandata la memoria della manie
ra con cui si svolgeva quel Eito: ci ripor
ta alla vigilia del Natale: «In quella not
te tutti i Sacerdoti Titolari (i Cardinali) 
non si trovano a concelebrare col Papa, 
ma ciascuno celebra presso il suo Titolo, 
avendo licensa di non muoversi dalla sua 
Chiesa e di cantare Gloria in Excelsis. 

Ciascuno di essi manda un mansio
nario del proprio Titolo alla Chiesa del 
Salvatore, e là forniti di Corporale a-

( i l ) E d i z . D u c h e s n e , I . I . p a g g . 169. 216. 
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spettano. Viene a suo tempo il Suddiacono 
oUasionario e consegna ad essi parte dei 
SANOTA, che essi ricevono net Corporale: 
ritorna quindi ciascuno alla sua Chiesa, 
e La consegna al Sacerdote Titolare, e 
questi, fatto con essa un segno di croce 
sul Calice, la lascia cader dentro dicen
do: Dominus Vobiscum eoe (12). 

La Comunione distribuita da quel 
Calice metterà in intima relazione i l 
Sacerdote e i l popolo del suo titolo con 
i l Papa; ma ancora qui è la Liturgia 
che rinverdisce questi sacri vincoli di 
unione e di pace. 

Anche nelle Liturgie Orientali so
pravvive i l ricordo prezioso di questi 
r i t i simbolici. 

Prima di comuaicarsi, i l Sacerdote, 
elevando le Specie del Sacro Pane le 
mostra al popolo al grido Tà "Ayta loTs 
'Ayt'ots, SANCTA SAJTOTIS ! SANCTA erano 
chiamati anche a Roma i Sacri Restì 

(12) C f . O r d o R o m . I . , P . L . t. L X X V I I I . 

c o l . 8 6 9 e s e g g . , 
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della Messa del giorno ultimo in cui si 
era celebrato. — Infusi come i l FER-
MBNTUM nel Calice, venivano distribuiti 
ai Santi e così la Liturgia che nel rito 
del Fermento rinsalda i vincoli dell'uni
tà, col rito del SANCTA nella perpetui
tà del Sacrificio, ricorda la continuità 
della Comunione dei Santi, guida e 
maestra la Fede e la Chiesa 0 
Sacramentum Pietatis, o Signum Unita-
tis, 0 Vinculum Charitatis! Qui vult 
venire ìiahe' ubi vivat-ha, la Chiesa: 
unde vivai: ha l'Eucaristia!... Si accosti 
dunque, creda: sarà incorporato: sarà 
vivificato Accedat, credat incorpore-
tur, vivificetur (13). 

EMINENZE RBV.ME, 

Non senza trepidazione vengo al 
termine del mio dire. 

Debbo dolorosamente confessare che 
la Liturgia non sempre è ministra e ap
portatrice di unità. 

(13) I n I o a n . t r a c t . X X V I , 13. 
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Da molto tempo presso gli Orientali 
sono nate opinioni e divergenze sostanzia
l i riguardo al momento della consacra
zione dell'Eucaristia. 

Vi faccio grazia delle interminabili 
polemiche sulla Epiclèsi, che da secoli 
vengono dibattute tra i dotti dalle due 
sponde. Riassumo brevemente gli inse
gnamenti dei teologi ortodossi dei no
stri giorni, riferendomi in modo par
ticolare alla Grecia e alla Russia. 

Sono essi che formeranno le convin
zioni del clero di domani e da tali con
vinzioni scaturiranno le conseguenze 
pratiche relative alla celebrazione e alla 
sostanza della Liturgia. 

Per la Chiesa Greca, l'attuale tito
lare della facoltà teologica della scuola 
superiore di Halchi, nel libro in cui so
no raccolte le lezioni destinate al giova
ne clero ortodosso insegna: la transu-
stansiasione secondo la Chiesa Ortodossa 
avviene mediante l'invocasione dello Spi 
rito Santo, con le 'parole « e / a questo 
Pane Corico prezioso del tuo Cri-
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Sto ecc.; invece secondo ìa Chiesa Occi
dentale essa avviene mediante le parole 
del Signore: Prendete e mangiate 
ecc. Che poi la Chiesa Occidentale an
che in questo faccia delle innovasioni lo 
dimostrano le antiche Liturgie eco (14), 

Le opinioni di molti teologi russi non 
sono dissimili. 

So bene, Signori, che su questo pun
to non esiste una definizione dogmati
ca; ma so altresì qual'è l'insegnamento 
della Chiesa. Da ciò la dolorosa visione di 
un dubbio : i Sacerdoti aderenti alle teo
rie riassunte dall'esponente autorizzato 
e incaricato della formazione scientifi-
co-ecclesiastica del giovane clero, po
chi o molti che siano, consacrano ? 

Non sarò io certamente a seguire 
l'opinione dell'ardente S. Cipriano, secon
do la quale fuori della Chiesa l'Euca
ristia non esiste ; purtuttavia come sfug
gire dal dubbio angoscioso? 

{ 1 4 ) XPH2T0r ANAPOrTSOr- Su|igoAixy; kl 
é;iói|jEU)s "op*o^>óSou. ' E v A0HNAI2 1 9 3 0 , p a g . 3 5 8 . 



Se io lo raccolgo, se lo sottopongo 
al vostro esame, chi può pensare che 
io non sia spinto dal singolare affetto 
verso un popolo duramente provato e 
che per secoli ha resistito alla brutali
tà musulmana, su cui finalmente ha in
nalzato i l vessillo della Croce ? 

Degno di sorte migliore quel popolo 
ha tutti i titoli all' ammirazione e alla gra
titudine universale... I suoi Sacerdoti, i 
suoi Vescovi, in altri tempi, furono i con
dottieri ardimentosi di quella falange di 
eroi, che sulle balze della Morea e sulle 
montagne della Tessaglia e dell'Acroce-
raunia hanno generosamente sacrificata 
la vita per salvare la loro fede. 

L'errore di pochi, oggi, minaccia 
fatalmente di privarlo dell' Eucaristia ! 

E possiamo noi Cattolici, che dall' 0-
riente abbiamo avuto la Fede e la Litur
gia medesima, e questa Venezia me
ravigliosa, erede invidiata delle magni
ficenze orientali, può essa, potremo noi 
tutti rimanere indifferenti alla terribile 
minaccia ? 
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Di fronte al dubbio assillante, al
la Settimana Orientale che celebriamo 
si apre un nuovo campo per la sua at
tività: alle dolorose questioni che ten
gono lontani dalla Chiesa quasi due cen
to milioni di Cristiani, un' altra se ne 
prospetta e riguarda immediatamente 
la gemma preziosa, i l tesoro inestimabi
le, lo Sposo Divino della Chiesa e delle 
anime, la Divina Eucaristia. 

Le sorti dei singoli cristiani, voi lo 
sapete, sono nelle mani di Dio, che saprà 
dovunque formare e riconoscere i suoi 
eletti: le sorti dell' Eucaristia invece 
sono nelle mani degli uomini: ministra 
la Liturgia, questa può essere strumento 
di vita e di morte ! 

Risparmiatemi, o Signori, i l dolore 
di rilevare alla vostra pietà e alla vo
stra attenzione le desolanti conseguenze 
che implica i l dubbio angoscioso. Igno
ro quale sarà la risposta ohe ad esso voi 
darete: non esito però ad affermare 
elle i l culto dell' Eucaristia presso gli 
Ortodossi non fiorisce certamente... ! 
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L ' Associazione Cattolica per 1' Oriente* 
Cristiano, nel suo sapiente programma 
di preghiere e di studi, dovrà da ora 
in poi prendere nella dovuta conside 
razione le condizioni dell' Eucaristia, 
presso le Chiese Ortodosse. 

Ma, più che lo studio, s'impone in 
modo assoluto la preghiera: preghiera 
di riparazione e di espiazione verso i l ' 
divin Sacramento, preghiera di propi
ziazione per l'Oriente. 

È i l voto che in modo particolaris
simo depongo nei vostri cuori, E.Mi PRIN
CIPI, è i l voto che la terza Settimana 
Orientale non mancherà di far suo, in 
questa Venezia che vide con orgoglio 
le sue galere a capo dei Crociati, tor
nar trionfanti sui nemici del nome cri
stiano; questa Venezia, dove i tesori 
religiosi ed artistici ci trasportano in 
Oriente. Sarà Venezia l'iniziatrice del
la Crociata pacifica della preghiera, 
non più stretta attorno al Bucintoro 
glorioso, ma ai piedi di Gesù Sa
cramentato. Non più verso i mari 



che cantano ancora le sue vittorie e i 
suoi trionfi, ma verso i l cielo sospinga 
Venezia i suoi voti e le sue preghiere: si 
avanzi fidente sul trionfo finale dell'Eu
caristia : la previene e la seguirà fedele 
la Liturgia Cessa, o Signore, gli sci
smi delle chiese dilegua le turholense 
dell' eresie e concedi a tutti che con 
un'unica voce e con un cuor solo inneg
giamo al tuo nome glorioso e venerando, 
. Padre, Figlio e Spirito Santo, ora e nei 
secoli. 




